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Prot. 118/RM2017                 Roma,  27  febbraio 2017 
 

NOTIZIARIO N°13      Ai Coordinatori Provinciali  
Ai  Componenti delle RSU 

       A   tutto il Personale    
LORO SEDI 

 

 

  

SSUUPPEERRAARREE  LLAA  DDIISSCCRRIIMMIINNAAZZIIOONNEE  CCHHEE  IIMMPPEEDDIISSCCEE  IILL  

PPAASSSSAAGGGGIIOO  DDAALLLLAA  PPRRIIMMAA  AALLLLAA  SSEECCOONNDDAA  AARREEAA  

LLaa  rriiffoorrmmaa  ddeellllaa  LLeeggggee  BBrruunneettttaa  ddeevvee  mmooddiiffiiccaarree  ll’’ooddiioossaa  

nnoorrmmaa  ee  ppeerrmmeetttteerree  llaa  rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ddii  qquueessttoo  ppeerrssoonnaallee  
  

 

Sono anni che denunciamo l’odiosa discriminazione perpetrata nei confronti delle lavoratrici 
e dei lavoratori inquadrati nella prima area, impossibilitati per legge a partecipare a procedure 
di riqualificazione per l’accesso alla seconda area, a seguito della norma voluta a suo tempo da 
Brunetta che, assimilando i passaggi tra le aree alle assunzioni pubbliche, ha fatto divieto alle 
Pubbliche amministrazione di concordare e bandire procedure tra le aree riservate agli interni. 

 

Eppure l’esigenza di riconoscere a tale personale il diritto alla carriera non è solo una 
legittima rivendicazione del personale, quanto un’esigenza delle stesse Amministrazioni, che 
a seguito delle modifiche organizzative e dell’informatizzazione delle procedure, hanno 
sempre meno bisogno di attività ausiliarie e sempre più di quelle impiegatizie. 

 

Non a caso i Contratti delle Agenzie fiscali e dei Ministeri hanno a suo tempo previsto tale 
passaggio, anche in via eccezionale e finanche con il finanziamento a carico dei Fondi del 
personale, assimilando detto passaggio a quello all’interno delle aree e riconoscendo di fatto un 
prosieguo ed una continuità tra le due aree professionali (la prima e la seconda). 

 

La normativa sopravvenuta, e l’interpretazione della Funzione Pubblica sulla prevalenza 
della norma sui contratti, ha reso inapplicabile quanto previsto per via pattizia,  lasciando al 
palo, nel comparto dell’Amministrazione economico-finanziaria,  centinaia e centinaia di 
colleghi del Ministero dell’Economia e degli ex Monopoli, ma anche delle Entrate, dell’ex 
Territorio e delle Dogane, transitati dopo la prima applicazione contrattuale.  

 

Una situazione ingiusta, che non può essere certamente risolta da alcuni accordi nel 
frattempo stipulati, che hanno erogato una parte del salario aziendale correlandolo alle 
funzioni della seconda area, per non penalizzare ulteriormente questi lavoratori. 

 

In queste ore il Governo ha approvato lo schema di Decreto delegato di riforma delle Legge 
Brunetta, ora all’esame di Camera e Senato per i pareri di competenza, e su cui nei giorni scorsi 
vi è stato un primo confronto a Palazzo Vidoni con la Ministra Marianna Madia. 

 

 In quella sede il nostro sindacato, non ritrovando purtroppo la modifica da tempo 
richiesta, ha ribadito con forza la necessità di ripristinare la possibilità di concordare in 
contrattazione integrativa le procedure interne anche tra le aree ( dalla prima alla seconda 
e dalla seconda alla terza). Questo è uno degli obiettivi prioritari di modifica, insieme al 
superamento delle fasce predeterminate di valutazione, ai tetti ai Fondi del personale  ed 
alle materie oggetto di contrattazione a cui non intendiamo in alcun modo rinunciare, a 
tutela di quel personale che si vede abbandonato e non tutelato e che merita invece il 
massimo rispetto ! 

 

L’UFFICIO STAMPA 


